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La traduzione di questa pagina è stata generata mediante la traduzione automatica [Link].  Le 
traduzioni automatiche possono contenere errori che rischiano di compromettere la chiarezza e 
l’accuratezza del testo; la Mediatrice non accetta alcuna responsabilità per eventuali 
discrepanze. Per le informazioni più affidabili e la certezza del diritto, La preghiamo di fare 
riferimento alla versione in lingua originale in inglese il cui link si trova in alto.  Per ulteriori 
informazioni consulti la nostra politica linguistica e di traduzione [Link]. 

Decisione nel caso 1829/2019/EWM sulla mancata 
concessione, da parte della Commissione europea, 
dell'accesso ai documenti relativi alle riunioni tra il 
commissario Jourová e le parti interessate 

Decisione 
Caso 1829/2019/EWM  - Aperto(a) il 04/10/2019  - Decisione del 12/11/2019  - Istituzione 
coinvolta Commissione europea ( Risoluzione da parte dell’istituzione )  | 

Il caso riguardava una richiesta di accesso del pubblico ai documenti relativi a quattro riunioni 
tra il commissario Jourová e diverse parti interessate esterne. Dopo aver atteso per sei mesi 
una risposta della Commissione, il denunciante si è rivolto al Mediatore. 

Il Mediatore ha chiuso l'indagine perché, dopo il suo intervento, la Commissione ha risposto al 
denunciante e ha concesso un accesso parziale ai documenti richiesti. 

Contesto della denuncia 

1. Il 5 aprile 2019 il denunciante ha presentato una richiesta di accesso del pubblico ai 
documenti relativi a quattro riunioni tra la commissaria europea Vûra Jourová e le parti 
interessate. 

2. Il 2 maggio 2019 la Commissione ha inviato un avviso di ricevimento. 

3. Il 14 maggio la Commissione ha informato il denunciante che avrebbe inviato una risposta 
alla richiesta entro il 27 maggio 2019. 

4. Quando la Commissione non ha inviato la risposta in tempo utile, il denunciante ha inviato un
sollecito il 30 maggio 2019. Il 7 giugno la Commissione si è scusata per il ritardo affermando di 
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sperare che " sarà in grado di rispondere nei prossimi giorni ". 

5. Il 15 agosto 2019 il denunciante ha inviato un altro sollecito alla Commissione. 

6. Il 29 agosto 2019, dopo non aver ricevuto alcuna risposta alla sua richiesta iniziale, il 
denunciante ha presentato una domanda di conferma. 

7. Non avendo ricevuto risposta, il denunciante si è rivolto al Mediatore il 2 ottobre 2019. 

L'inchiesta 

8. Il Mediatore ha avviato un'indagine sulla denuncia secondo cui la Commissione non ha 
risposto alla richiesta del denunciante di accesso del pubblico ai documenti entro i termini 
stabiliti dal regolamento 1049/2001. Ha suggerito alla Commissione di rispondere al 
denunciante entro il 18 ottobre 2019. 

9. La Commissione ha risposto alla richiesta di accesso ai documenti presentata dal 
denunciante con lettera firmata il 18 ottobre 2019. Ha concesso l'accesso parziale a tutti i 
documenti richiesti. [1] 

10. La denunciante ha ringraziato il Mediatore per l'assistenza fornita. 

Conclusione 

Sulla base dell'indagine, il Mediatore archivia il caso con la seguente conclusione: 

La Commissione ha risolto la denuncia rispondendo al denunciante e concedendo un 
accesso parziale ai documenti richiesti. 

Il denunciante e la Commissione saranno informati di tale decisione. 

Emily O'Reilly 

Mediatore europeo  Strasburgo, 12.11.2019 

[1] https://www.asktheeu.org/en/request/jourova_meetings_2 [Link]. 
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